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Tavolo tecnico Provinciale sulla salute del Lago di Serraia

28 APRILE 2022

IL COMITATO LAGHI – CHI SIAMO 
❑ Siamo un comitato senza scopo di lucro,  apartitico e aconfessionale

❑ Siamo una sessantina di soci in continua crescita, un gruppo di cittadini pinetani e non, che ha cuore la salute dei nostri 
laghi e la tutela dell’ambiente del nostro Altopiano

❑ Tra i soci figurano elevate professionalità tecniche e scientifiche, tra cui docenti dell’Università di Trento, che intendono
fornire il loro contributo per le finalità del Comitato e promuovere un serio confronto di merito con gli Enti preposti

❑ Abbiamo ottenuto il patrocinio dei Comuni di Baselga e di Bedollo

❑ Abbiamo organizzato l’8 aprile scorso una Assemblea pubblica con oltre 150 cittadini presenti ed interessati, tra cui 
Amministratori locali e provinciali

❑ Abbiamo attivato un sito (Comitatolaghi.org) per documentare le attività e sollecitare il coinvolgimento attivo dei cittadini
(vedi QR code)

❑ Siamo molto preoccupati perché dopo decenni di studi, analisi, interventi parziali e comunque non risolutivi, la salute 
dei nostri laghi è ancora gravemente compromessa e continua la fioritura algale
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IL COMITATO LAGHI - COSA VOGLIAMO

❑ concorrere a migliorare l’ambiente del nostro Altopiano e a tutelare la salute dei nostri Laghi e corsi 

d’acqua.

❑ che il Lago della Serraia torni a vivere e non sia più “uno dei laghi più inquinati del Trentino”

❑ che il Lago delle Piazze sia un lago in condizioni ecologiche buone e non solo un serbatoio per la Centrale di 

Pozzolago

❑ che il Torrente Silla non sia più inquinato come adesso e torni ad avere la sua portata naturale

Lo spirito che ci anima è costruttivo e propositivo, ma rigoroso nel documentare criticità 

tecniche ed amministrative
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Sullo stato dei fondali del Lago della Serraia

(trasmesso in data 25 aprile 2022)

❑ Come un organismo il lago può 
affrontare delle crisi, più o meno 
gravi, dovute ai cambiamenti 
ambientali, climatici o chimici. 

❑ I nostri due laghi si trovano in questa 
situazione dopo millenni di lenta 
evoluzione a causa di azioni umane 
che ne hanno mutato eccessivamente 
le condizioni esterne.

❑ Sia T. Silla che Rio Negro sono messi 
male. Il Silla in 2 su 3 tratti monitorati 
è l'unico torrente in stato ecologico 
scarso (colore arancione nel piano 
PAT) nel Trentino centro-orientale!!!
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Apporto di fosfati di origine 
antropica

❑ Tra gli anni 60 e 1989 si stima siano stati immessi 4 ton/anno di fosfati (totale di 80 ton) ; 
si tratta di polifosfati che si legano sostanzialmente agli ioni con due cariche (Ca2+ e Mg2+)

❑ Il suo ciclo è molto lento per l’assenza di forme gassose. 
❑ I fosfati sono anioni che si possono legare a diversi cationi. Alcuni Sali, come il fosfato 

trisodico, Na₃PO4, sono molto solubili e presentano reazione fortemente alcalina. 
❑ Se invece interagiscono con ioni a più cariche la solubilità è variabile (il fosfato 

monocalcico Ca(H₂PO₄)₂ è solubile in acqua, il fosfato bicalcico, CaHPO4, pochissimo 
solubile in acqua, il fosfato tricalcico, Ca₃(PO4)₂, insolubile in acqua. Insolubili in acqua 
sono anche i fosfati dei «metalli pesanti» come per esempio quello di Fe3+, FePO4, o 
quello di piombo, Pb3(PO4)2.

❑ Per capire dunque lo stato di questi composti occorre una analisi accurata che al momento 
NON esiste ancora. 
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Fosforo e fosfati totali disciolti nelle  
acque del Serraia

La solubilità dei vari fosfati
incrementa con la 

temperatura!

❑La concentrazione di fosfati nel lago è di (poche) decine di μg/L 
❑Ogni 10μg/L  misurati nelle acque corrispondono a 33kg di fosforo equivalente = 99 kg di 

fosfati;
❑Nell’acqua del lago c’è una quantità disciolta di fosforo totale calcolata come fosfato 

dell’ordine di 3-400 kg (0.3-0.4 ton).
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Fosforo e fosfati contenuti 
nei fondali

❑ In base ai dati stimati nel 2007 è stimabile un contenuto in fosforo nei fanghi del lago è 
stimato a circa 3780 kg, che corrispondono ALMENO a 10-12 tonnellate di fosfati sul fondo.

❑ La quantità sul fondo è almeno 25-30 volte superiore a quella disciolta in acqua
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Un esempio: la frana di Campolongo 
(14-15 agosto 2010)

(Toffolon et al. J. of Environ. Management 2013, 114 520-529)

Time series of the total 
phosphorus concentration (mg/l) 
at different depths (see legend) 
from 1999 to 2010.

The strong increase in phosphorus 
concentration during autumn 2010 
is attributed to a landslide in the 
catchment that brought large 
quantities of highly organic 
sediments into the lake. 

Horizontal red bars indicate the 
period of operation of the
oxygenation system.
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Sulla misurazione delle perdite della 
diga di Piazze verso Serraia

❑È noto che l’attività di pompaggio dal Lago della 
Serraia, in essere ormai da quasi un secolo, è stata 
prevista fin dai primi anni di esercizio quale modalità di 
recupero – inizialmente provvisoria e di durata limitata 
- delle (presunte) perdite dall’invaso del  Lago delle 
Piazze, nell’ambito della concessione idroelettrica di 
Pozzolago. 

❑Il prelievo è proseguito per decenni e fino ad oggi in 
assenza degli idonei strumenti di misura e di 
registrazione atti a garantire il rispetto del volume 
massimo emungibile.
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Il diagramma evidenzia come, a parità di quota del lago di Piazze, le portate allo 
Stramazzo G hanno variazioni accentuate (anche di 10 volte).
A parità di quota dell’acqua nel lago di Piazze, se le portate fluenti attraverso lo 
stramazzo G fossero correlate alle sole infiltrazioni dalla diga, dovrebbero essere 
costanti… ma non lo sono affatto!

Diagrammi inviati al Ministero da Dolomiti Edison Energy a giustificazione dei pompaggi dal lago di Serraia
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Lo studio del Comitato 
(vedi documento trasmesso 9 marzo 2022)

Si è prodotta una risposta alle seguenti domande:
1) A quanto ammontano le portate, misurate in lt/sec, allo Stramazzo G, nei vari mesi 
dell’anno tra il 2010 e il 2020?
2) quale è la portata minima misurata in lt/sec allo Stramazzo G, riferita alle varie quote 
del Lago di Piazze?
3) a quanto ammontano le precipitazioni meteoriche misurate in mm, alla stazione di 
Sant’Orsola, (considerata la più idonea per il territorio di Costalta)?

4) a quanto ammonta l’acqua di origine meteorica che transita allo 
stramazzo G?
5) a quanto ammontano le perdite della diga?
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Variabilità nel tempo delle portate allo 
stramazzo G, con il lago a quota 1017

Diagramma dove sull’asse x sono riportati i mesi nei quali 
è transitata acqua allo Stramazzo (G), con il lago ad una 
stessa quota. Sull’asse delle y sono riportate le portate in 
lt/sec. allo Stramazzo (G). 
La parte colorata di rosso del diagramma, rappresenta il 
volume di acqua che transita allo stramazzo (G), 
composto dalle perdite per filtrazione della diga e dalle 
acque di origine meteorica provenienti dal Rio Molinara e 
dai rivi che scendono da Rizzolaga, nonché dell’intero 
Bacino idrografico che confluisce in quel punto. 
La parte colorata in azzurro rappresenta i volumi di acqua 
che transitano allo Stramazzo (G) proveniente dal Rio 
Molinara e dai rivi che scendono da Rizzolaga (acqua 
esclusivamente di origine meteorica) 
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Variabilità nel tempo delle portate allo 
stramazzo G, con il lago a quota 1017: 
correlazione con le precipitazioni 

diagramma, dove sull’asse delle x 
sono riportati i mesi nei quali è 
transitata acqua allo Stramazzo 
(G), con il lago ad una stessa 
quota, 
sull’asse delle y sono riportate le 
portate in lt/sec allo Stramazzo 
(G), 
la linea rossa rappresenta le 
portate, 
la linea blu rappresenta le 
precipitazioni meteo registrate 
alla Stazione di Sant’Orsola e 
misurate in mm.
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❑ Lo Stramazzo G non è strumento idoneo per misurare le perdite prescritto 
dall’Atto di Concessione (art.1, c. 7).

❑ Lo studio del Comitato evidenzia che la Diga del Lago di Piazze fino a quota 
1,017 s.l.m. non segnala alcuna perdita.

❑ I diagrammi evidenziano che le portate sono influenzate quasi esclusivamente 
dalle precipitazioni meteoriche.

❑ Anche i volumi indicati in rosso nei diagrammi sono l’insieme delle acque 
meteoriche che confluiscono allo Stramazzo G, e le perdite per filtrazione. Con i 
dati attuali possiamo stimare che, dei volumi di cui sopra, un 70% sia 
certamente acqua meteorica e che al massimo, e non oltre un 30% possono 
potenzialmente essere messi in relazione alle perdite per filtrazione dalla Diga; 

❑ I pompaggi non trovano giustificazioni nelle perdite della Diga di Piazze, le quali 
sono peraltro di modesto rilievo ed avrebbero piuttosto richiesto da parte del 
Concessionario e nel suo stesso interesse, fin dagli anni ’30, ed a maggior 
ragione in occasione della nuova concessione, gli opportuni interventi riparativi 
e manutentivi

Lo stramazzo G, assunto quale presunto strumento di 
misurazione delle perdite della Diga, è inattendibile. 
Le (eventuali) perdite vanno stimate con una 
metodologia scientificamente corretta.
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Progetto di Fitodepurazione del Lago 
della Serraia
(trasmesso in data 25 aprile 2022)

Alcuni 
esempi di 
ecofiltri
oggi attivi

15



SCOPO: costruire un ambiente naturale di piante endemiche e specchi d’acqua, 
piacevole da visitare e che si adatti perfettamente all’ambiente locale. Questo 
ambiente sarà di fatto un FITOFILTRO e un BIOFILTRO combinati costituito da zone 
che utilizzano solo ghiaia, torba e varie piante sommerse ed emerse.
E’ ecologico e rimuove in modo naturale l’eccesso di nutrienti e inquinanti.

1) Azione meccanica e chimica (rocce, 
ghiaia, torba)                                              
→ filtrazione e riduzione alcalinità

2) Azione batterica (ad elevatissima 
superficie attiva, batteri nitrificanti)      
→ rendono l’azoto assimilabile dalle 
piante

3) Azione Fitofiltro                                          
→ le radici delle piante emerse e le 
foglie delle sommerse utilizzano nitrati, 
fosfati ed altri elementi per la loro 
crescita, rimuovendoli dall’acqua
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Combinare funzionalità con bellezza e fruibilità
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Esempio di dimensionamento
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Il FITOFILTRO sarà composto da diverse aree, ciascuna dedicata ad 
una diversa funzione del filtro, e creando anche numerose 
attrazioni per i visitatori

Torrente a 
flusso 
veloce

Palude di 
torba

Specchio di 
acqua aperto 
per piante 
sommerse e 
galleggianti

Palude 
parzialmente 
sommersa
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A. Il Fitofiltro crea un percorso tra 
stadio del ghiaccio e lago (con area 
ciclopedonale).

B. Il Fitofiltro si snoda verso le ex 
colonie, al di fuori del Biotopo 
Paludi di Sternigo.

Esempi di collocazione sul territorio
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Dettaglio delle due sezioni della ipotesi (A). 

Sezione Stadio del Ghiaccio

Sezione fronte Lago
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Grazie. Mentre il Comitato intende rappresentare le sensibilità dei 
fruitori dell’altipiano, sia residenti che non, e svolge un ruolo di 
«sentinella ambientale», resta la piena disponibilità a collaborare 
attivamente con le Istituzioni preposte alle azioni di risanamento 

Con l’auspicio che questa 
audizione sia solo la prima 
di una serie di interazioni e 
che apra un canale di 
informazione e 
coinvolgimento diretto 
della popolazione. 

Si ritiene utile sollecitare il 
dovuto approfondimento 
in sede tecnica sull’Idea 
progettuale del Fitofiltro, 
pronti a recepire eventuali 
indicazioni e contributi 
migliorativi, in vista della 
sua effettiva realizzabilità.
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IN SINTESI /1

✓ i pompaggi nel Lago di Serraia determinano degli squilibri che possono 
alterare lo stato trofico di entrambi i corpi idrici ed impattano anche sulla 
qualità del T. Silla. 

✓ essendo i prelievi attuati in prossimità del punto di ingresso del maggiore 

immissario del Lago di Serraia – Foss Grant, viene impedito all’acqua di 

circolare entro al lago e compiere il ciclo naturale che garantirebbe un 

normale equilibrio ecologico
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IN SINTESI/2
✓ Non sono rispettate  le prescrizioni relative all’installazione ed alla 

manutenzione dei dispositivi di misura delle portate e dei volumi derivati. 
✓ in mancanza di efficaci controlli sui flussi in entrata ed in uscita dal Lago di 

Serraia non è possibile definire il suo ciclo idrologico naturale e nemmeno 
conoscere gli effettivi impatti derivanti dalle attività antropiche presenti. 

✓ L’assenza di misuratori di portata sul Silla non permette di verificare la effettiva 
disponibilità del deflusso minimo vitale.

E’ proposta l’individuazione e la specifica localizzazione dei punti di misurazione 
da installare.
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IN SINTESI/3
✓ Sono stati segnalati almeno due punti di captazione di acque superficiali 

(ruscelli) che non appaiono nella concessione autorizzativa. 

✓ Si segnala che non sono forniti dettagli sul tubo che porta l’acqua pompata dal 
Lago di Serraia verso il Lago di Piazze, non è chiaro se si tratta di un opera 
collaudata  e se ne è stata verificata la funzionalità e sicurezza idraulica. 

✓ Si evidenzia che nei documenti presentati nella procedura di VIA non figurano 
ben  11 tavole  su 35 relative al Collaudo Amministrativo del 2008.
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IN SINTESI/4
✓ Tra gli anni 60 e 1989 si stima siano stati immessi 4 ton/anno di fosfati (totale di 80 ton) ; 

✓ In base ai dati del  2007 è stimabile un contenuto in fosforo nei fanghi del lago pari a circa 

3780 kg, che corrispondono ALMENO a 10-12 tonnellate di fosfati sul fondo 2008.

✓ Per capire dunque lo stato di questi composti occorre una analisi accurata che al 

momento NON esiste ancora.

✓ la solubilità dei vari fosfati incrementa con la temperatura.

È plausibile che questo sia un fattore preponderante alla base dell’eutrofizzazione del lago 

e della fioritura algale.
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IN SINTESI/5
✓ Lo stramazzo G, assunto dal Concessionario ed accettato dalla PAT, quale presunto strumento 

di misurazione delle perdite della Diga è inattendibile.

✓ Lo studio evidenzia che le portate sono influenzate quasi esclusivamente dalle precipitazioni 
meteoriche.

✓Con i dati attuali si può stimare che un 70% è costituito da  acqua meteorica e che al 
massimo, e non oltre un 30% possono potenzialmente essere messi in relazione alle perdite 
per filtrazione dalla Diga.

I pompaggi non trovano  quindi giustificazioni nelle perdite della Diga di Piazze, che avrebbero 
piuttosto richiesto, in questi decenni,  gli opportuni interventi riparativi e manutentivi.
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COSA CHIEDIAMO
1. Che il Tavolo e le Strutture tecniche rappresentate forniscano riscontri documentati   e 

pertinenti alle domande, alle problematiche e ai suggerimenti contenuti nei  Documenti 
prodotti dal Comitato ed oggi illustrati al Tavolo

2. Che si proceda prioritariamente alla sospensione in via sperimentale dei pompaggi dal 
Lago della Serraia in vista della prossima stagione estiva

3. Che sia resa pubblica la Prima parte lo Studio dell’Università di Trento – Dipartimento di 
Ingegneria presentato nella precedente sessione del Tavolo

4. Che il Comitato sia consultato prima della definitiva approvazione del Piano d’Azione per il 
risanamento del Lago di Serraia

5. Che venga convocata una riunione tecnica con le strutture preposte per illustrare nel 
merito e discutere la fattibilità del Progetto di  Fitodepurazione
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